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ORIGINALE

Deliberazione N. L L Data 19 APRILE 2019

OGGETTO: Approvazione del.6Regolamento per il contenimento e la riscossione coattiva delle
morosità dei canoni idrici e per la disciplina delle modalità di ratenzazione per il
pagamento dei consumi idrici e canoni delle acque reflue e depurazione".

f ,'anno duemiladiciannove il giorno diciannove del mese di aprile alle ore 12100 nella sala delle

adunanze si è riunito il Consiglio di Amministrazione costituito come segue:

Funge da Segretario il Direttore Generale, Maurizio Desiderio;

Il Presidente, constatato il numero legale dei Componenti il C.D.A, dichiara aperta la seduta ed

invita gli stessi allatrattazione dell'argomento in oggetto.

1 DI BIASIO PASQUALE PRESIDENTE Presente

2 PALMIERI CARMINE VICE PRESIDENTE Presente

3 CRISPINO PIETRO COMPONENTE Presente

4 FERRARA VITALIANO COMPONENTE Presente

5 IOVINELLA DOMENICO COMPONENTE Presente



IL DIRETTORE GENERALE

Premesso che :

- l'autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) con deliberazioni
86l20l3lNlDR, 87/2013/R/IDR, 655DAÉ1NIDR, 63812016/R/IDR e con documenti di
consultazioni 603l20l7lP JIDR e 80/2018/R/IDR ha approvato le misure necessarie al
contenimento delle morosità nel settore del Servizio Idrico Integrato (S.I.I.), con particolare
riferimento alle procedure in costituzione in mora e alle tempistiche con cui é possibile
pervenire alle sospensione della fornitura idrica nei confronti dei clienti morosi
disalimentabili.

Ritenuto necessario contenere le morosità dei consumi idrici e dei canoni delle acque reflue e
depurazione mediante la disciplina della riscossione delle morosità e di regolamentarà, altresì, le
modalità diruteizzazione per il pagamento delle fatture emesse a carico dei clienti finali.

Tanto premesso

PROPONE AL CDA

o Di approvare l'allegato Regolamento Rev. no 01 del l8l04l20lg redatto ai sensi e per gli
effetti della deliberazione ARERA n" 63812016/R/IDR;

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Vista ed esaminata la proposta che precede così come formulata dal Direttore Generale
Unanime

DELIBERA

o Per le motivazione suesposte di approvare l'allegato Regolamento avente ad oggetto
"Regolamento per il contenimento e la riscossione coàuiva delle morosità dei canoni iàrici e
per la disciplina delle modalità di rateizzazione per il pagamento dei consumi idrici e canoni
delle acque reflue e depurazione".

o Manda agli Uffici Ragioneria e Commerciale per quanto di rispettiva competenza.

Dichiara il presente deliberato immediatamente esecutivo



Attestazione ai sensi art. 151, c.4,D.Lgs.267/00

Cap. I lCompetenza L[erldrt
lmpegno n. del EURO

Il Dirigente del Servizio Finanziario
(Rag. Giuseppe FARBO)

Somma Residua Euro

Somme già impegnate Euro

Somma disponibile Euro

Li



Del che è verbale letto, approvato e sottoscritto

IL SEGRETARIO
ESIDERIO

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario certifica che copia della presente delibera è affissa all,Albo del Consorzio
per la pubblicazione di 1 5 giomi consecutivi , come prescritto dall' art.l24. c. 1 , D.Lg s 267 12000.

Addì 14 l'4AG, 2019

IL SEGRETARIO
Maurizio DESIDERIO

IL PRES

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'
La presente deliberazione, pubblicata a norma di legge è divenuta esecutiva.

L' .....1..4..[tq,..?.q19.....

I
Mau



CONSORZIO IDRICO TERRA DI LAVORO

CASE RTA

REGOLAMENTO PER IL CONTENIMENTO, iL RECUPERO E LA RISCOSSIONE
COATTIVA DELLE MOROSITA'DEI CANONI IDRICI E PER LA DISCIPLINA DELLE

MODALITA' DI RATETZZAZIANE PER IL PAGAMENTO DELLE PER I CONSUMI
IDRICI E CANONI DELLE ACQUE REFLUE E DEPURAZIONE
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1.1

PREMESSA

Articolo 1
Definizioni

Ai fini del presente provvedimento inerente la regolazione delle procedure per il
contenimento della morosità nel servizio idrico integrato e per la disciplina delle
modalità di rateizzazione per il pagamento delle fatture dei consumi idrici e dei canoni
relativi alle acque reflue e depurazione, ovvero di ciascuno dei singoli servizi che lo
compongono, si applicano le seguenti definizioni:

Autorità è l'Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, istituita ai sensi della
legge n.48!/95;
bonus idrico integrativo è il bonus idrico riconosciuto su base locale dal Gestore
del SII, ove approvato dall'Ente di governo dell'Ambito;

bonus sociale idrico è il bonus idrico istituito ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del
d.P.C.M. 13 ottobre 2076;
data di invio è:

o per le comunicazioni inviate tramite fax o vettore, la data risultante dalla ricevuta
del fax ovvero la data di consegna al vettore incaricato dell'inoltro; nel caso in
cui il vettore non rilasci ricevuta, è Ia data risultante dal protocollo del Gestore;

o per le comunicazioni trasmesse per via telematica, la data di inserimento nel
sistema informativo del Gestore o la data invio della comunicazione, se trasmessa
tramite posta elettronica;

o per le comunicazioni rese disponibili presso sportelli fisici, la data di consegna a
fronte del rilascio di una ricevuta;

disagio economico sociale è la condizione di vulnerabilità in cui versa un Cliente
diretto, come definita all'articolo 1, comma 3, del decreto ministeriale 29 dicembre
2016 e s.m.i e all'articolo 3, commi 9 e gbis del decreto legge 185/08;
disagio fisico è la condizione in cui versa il Cliente domestico residente, come definita
all'articolo 3, comma l del decreto 28 dicembre 2OO7 riferita ai nuclei familiari in
cui sono presenti persone che versano in gravi condizioni di salute tali da richiedere
l'utilizzo di apparecchiature medico-terapeutiche necessarie per la loro esistenza in vita
e alimentate ad energia elettrica (...)".,

disattivazione della fornltura è la sospensione dell'erogazione del servizio al punto
di consegna, con la contestuale rimozione del misuratore e la risoluzione del rapporto
contrattuale, a seguito della richiesta del Cliente finale, ovvero effettuata dal Gestore nei
casi di morosità del Cliente finale non domestico e del Cliente domestico non residente;
d.P.C.M. 29 agosto 201,6 è il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29
agosto 2076 recante "Disposizioni in materia di contenimento della morosità nel
servizio idrico integrato";
d.P.C.M. 13 ottobre 2016 è il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13
ottobre 2016 recante "Tariffa sociale del servizio idrico integrato,,;
Ente di governo dell'ambito è la struttura dotata di personalità giuridica di cui
all'articolo 148 comma 4 del d,lgs. L52/A6 (e s.m.i.);
fascia agevolata (o fascia di consumo annuo agevolato) come definita dal
soggetto competente in coerenza con l'articolo 5 del TICSI, indica il primo scaglione
di consumo in cui deve essere articolata la quota variabile del servizio di acquedotto
per I'utenza domestica residente;
i! Gestore è il soggetto che gestisce il SII ovvero ciascuno dei singoli servizi che lo
compongono in virtù di qualunque forma di titolo autorizzativo e con qualunque
forma Eiuridica in un determinato territorio, nella fattispecie il Consorzio Idrico Terra di
Lavoro di seguito C.I.T.L.;
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inde;'rnizzo aaltot':tatir:* + i'in-:rcrio che. ai sensi del presente provvedimento, viene
aulomaticanrente i"iconcis: rio aÌ Cl;entr finale nei casi di cui al successivo articolo.n,

ISEE e l'Indicatore cleiir; si:i-:aziùile ec,snonrica equivalente, di cui al d.P.C.M. 5 dicembre
2073, n. 159;

morosità dei Clier*te fi*eaie {o morosità) è i'inadempirnento dell'obbligazione di
pagamento degii inrporr"i rjovuti dai Cliente finale ai Gestore in base al relativo contratto
di fornitura;
nucleo ISEE è il nuicieo familiare rilevanle ai fini del calcolo dell'ISEE;
quantitativo essenzia!e rJi acqua e ii cluantitativo minimo vitale, fissato dal

- d,P.C.M. 13 cttobre 2C16. in 50 i,t;-ilabitante/grorno (corrispondenti a 18,25
mc/abitante/anno), neressario ai soddisfacimerito dei bisoEni fondamentali;

riattivazione e il ripris.li::,-. del!'ercgazione del servizlo ai punto di consegna che pone
fine alla disattirrazione deilr fornitura o alia sospensione della stessa per morosità;
RQSII e l'A.l!:qato A ai!a l:,1:ib.erazione 23 dicenibre 2A15, 655/2075/R/IDR;

sospensione del s*rwlai* e Ia sosper-.sicne deli'erogazione del servizio al punto di
consegna, senza la rimozicne del misuratore e la risoluzrone del
c rapIoruc co-rtrattuale, *fl'ettr-rata cal Gestore nei casi di morosità del Cliente finale;
SII è i'in;ie:re Cel sr:rviu-! puL:b!ict rìi capiazione, addurzione e distribuzione di acqua ad
usi civiii, fcgnaiura e iiei-]iir"azrene deiie acque reflue, ovvero ciascuno dei suddetti
singoli servizi, coriìpre!r r sen,izi di c*ptazione e adduzione ad usi multipli,
potabilizzazione e i sei'vizr Ji depurazione ad usi rnisti civili e industriali;

TIBSI e l'Allegato A ella ieii,:erazione 21 clicenrbre 7017, 89712A77/R/IDR;

TICSI è l'Alier;ato A alla cr*iiberazione 28 settembre 2017,665/2017/R/IDR;
gtenza condominiale e l'utenza servita da un unico punto di consegna che
distribuisce acqua a più unità lmrnobiliari, anche con diverse destinazioni d'uso;
Cliente d!rettei à ri Clliente finale titolare di una fornitura ad uso domestico
residente in condizione r:i crsagio economico sociaie;

Cliente finale e ia 1:er':r.r,ra fieica o g;:ridica che intende stipulare o ha stipulato un
contratto di forni:t.:ra É,?" Lrsrl propr!o di uno o più servizi del SII. Le utenze
condominiali sono a h-rtLi g!i elfefl-i equiparate alle utenze finali;
CIie:lte liinaie disa§irne*rràa*hiEe e i! Ciiente finale oer il quale, in caso di morosità e
previa ccstituzione ìn r.,.lù!-a, il Gestore del SII può procedere alla disattivazione
deila forniture:
Cliente ti*rale rìo11 cJir;xli!'nentabite è il Cliente finale, per il quale, in caso di
morosità, non puo essere eseguita ia sospensicne c la disattivazione della fornitura.

riscessioe"re coattivB; l',:i.icir-lrl derlle proceciui'e, dalia notifica dell'ingiunzione fiscale,
all'esecuzione nroi:iiliare, ri'r:rrirrhiliare e presso terzi di cui al Titolo II del DPR n.
602/197i, atti-ave:sc CL-': Ge: -cie c il C':ncessionario da questi delegato, purchè in
possesso der reql,;-iir e',.19,:ttir"/i nec(.sse,"i es;gono dai clienti il pagamento delle
morcsità ogEeri-ù (i ,1rgr.,s",iiva iosiitu.lilrre ;:r nrora.

Per quan:;,',*:ì cJ;rr':i:;ilifi.:iìle Jispi:sto n*l presente articoio, si applicano le definizioni
previste da; la regciazione i :l i'Au'Lorità " ratione tem poris" vigente,

CÉIPO I
CONTET.{TMHNT'.3 fi Rf;{:UPERO T§SN COATTI\/O DELLE MOROSITA,

Articoio 2
Fint,;tian§ "§or1er-ifi b*nari di r:agamento

In casc rii :-orositi:cl :".lirnte lirale lrascorsi, almeno dieci (10) giorni solari dalla
scadenza delia iartrira i! ,ì*store invia al Cliente medesimo un primo sollecito bonario di
pagamento nel quale cje;cnc essere almeno riportatt:

/

7.2

2.L
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a)
b)

irrerinìento atiaie f:;:trur;,:le n*i.) oa.jata/e e l,importo totale da saldare;
:ei-rnìne !llril't{:, i:::tt-r.f cui, in costanza di nìora/ il Gestore potrà avviare la

l-ccedura di ccstttllione in mora di cui ai successivo Articolo 3, evidenziando:- ia ciata (gg/n'r;n1aa) a partire dalla quale tale termine è calcolato,
ccrrispondei-lle ai primo giorno successivo a quello di scadenza della fattura non
^^^-+^,-,agÒLé |

- e p;evisi*i-ri rrg;;arcrie reletive ai terniini che devono essere- le mcdaiita, Lii cui ai sLjccesstvo A.rticolo 6, con cui il
rispettati;
Cliente finale può

comunicare l'avvenuto pagamento;
- il bollettino precompilato per il pagamento

comu n icazione;
dell'importo oggetto della

- i:eri r'.,ì: .1 ,'. ii '-r."il!l;: cer Ìtioii;'*:'c Ia richiersta di maggior rate,izzo dell'importo
J0vi ,qt flet;,)':rr l- l:r"'i';:i;- ; rec;pitt :' Q.,::i ii Clienie finale possa comunicare che la comunicazione
contenenie ii s':ìiecitc di paqainento e rnfondata in quanto la/e bolletta/e
contesta+.a//* e::iaia p;gata entro la scacienza ivi indicata, comunicando altresì
gli ,:st;-emi del p,aq,;mento effettuatc.

Al'tlcoEo 3
P'!'C):..*iiLtr;i ;se r !a castituzicne in mAra

3.1 In casc di n'iot-tsit;::,J':i f!ierite fin.rie;l Gestore può avviare le procedure per Ia
costitt.tzione in moril.. {.1'ì Ìe n:odaiiLà di cui al presente Articolo 3, solo dopo aver
inviato al Ciiente il so!{eciin di pagamento di cui al precedente Articolo 2.

3.2 La procecur-a cii costltu:-rone in n:ora r';cn può essere avviata qualora il Gestore non
abbia pro\-/vrrcuio a fcr:rit-e una rispc:;ta r:-,otivaia ad un eventuale reclamo scritto,
relativo aiia i-iccs;tru:iln:: dei consurni a seguito di malfunzionamento del misuratore
accertato o relativo aila i';l"ti;razione cli inrportt anonnalr.

3.3 La disposizionE 5; cui al pr*cerJente cornrna 3.2 non trova applicazione nel caso in cui il
reclamo sia stato inviaii: 'lal Cliente finaie oltre idieci (10) giorni solari successivi al
termine fissat+ pr:r il OaCainenio cielia fattura di importo anomalo, Il cliente finale nonpuo:iubi;-:t .'rl,:trr-i l.::-e:;r,-irl;zi(: der!';aril*,ja e,rentuali ritardi nella pOStalizzaziOne O
consegne ,jei!: rn,;:clr:sirla flatiura da parte del vettore,

3.4 La comunicaz;cne rlj cosLiLuzione in rnora può essere inviata dal Gestore al Clientefinale FìLll'or:,j) dÈ._{)r"-jj i:il-i*rru Lrer:te (3G) glorni dalla scadenza del pagamento
dell'impcrl.; i:g!Jctti.r de.;,riie:iio Dlr,;rio ilelia feitura, e deve riportare iseguenti
contenuti r:irr;r"ili esserrz,:,ii :

a) ii riferrrie nto alla;e {ettui"a/e non pagata/e e I'importo oggetto di costituzione in
mora;

b) il riferimenio ai scliecii.o bi:nario tJi paqamento precedentemente inviato;
c) il ter,'nine r-lltir-rrr: (lt-ìi,i'r; ci-;i i! 'Ilirente fjnale e tenuto a saldare i pagamenti pregressi

inSOttrft er.,rCjerrZi?r-l, r l.
- la data \a-,8,int:r:1c*) ;; partir-e daila quaie tale termine è calcolato;
- Ie previsioni reg+!.:iorie reiative ai termini che devono essere rispettati;

d) la data celi'eve,',ir.,iaie iintiiazrorre , sospe nsione o disattivazione della fornitura;
e) ta possioiiita di rrr:l;i:ile;"e la raLeizzazione sell'imponto oggetto di costituzione in

mora dr ci;i ai successivo arilcoio 5;
f) le modalita, di cui ai successivo articolo 6,

l'avvenuto pagamento;
con cui il Cliente finale può comunicare

g) il bcrlettino precorrnii:to per il p;:gamento ciell'importo oggetto di costituzione in
rnora;

h) icasi, Ci r-urr al si:i.,:r':sir;vl Aiticoiu i1, nei quali il Cliente finale ha diritto ad un
i ndeti n iZ,:r.- 6 ;1 l;,r :r2 i ..-r-i "

i) ire:apitr ai -;uali il .-l!ent= finale pùssa comunicare che l'azione di costituzione in
mora inii a;r{j5e ii:l ;,estorc :

- e irtl":ndata ir"i '-;r.:i:nir: lale btilietta/e ccntestata/e è stata pagata entro la
sCECÉ!-'z-à i",r !ridirrri;;. coi:'iunicandc ailresi qli estremi del pagamento effettuato;
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- : :3'::.r^.1:= =--?.:a 
:r quantc il Cliente finale medesimo è un Cliente finale non

: saiinìeniabile i-.-,Te definiic all'Articolo 7, comma 7.1 del presente
Regola mento.

j -= - :=':rine uliimo di cii :;l precedente comma 3.4 lettera c), entro cui il Cliente finale è
:=---:: a s,:icare i ;,ga-:g't, nregressi insoluti, non può essere inferiore a venti (20)

;.'" s:larr dec:riar-,r, :alia :ata di speciizione della raccomandata contenente la

:ar"runicazic,',e ii ccsiìii-: ;',(,:,c rii i-rlci-4, 11eì':ticinque (25) giorni solari calcolati a partire
jall'em jssiorr* deiia racc,: iire ndata corrtenente ia ccmunicazione di costituzione In mora,
qualora il Gestore non sia in gi-ado di Cocr;mentare la data di spedizione e quindici (15)
giorni solari se caicolato i; pariii'e dal!a data di ricevuta di avvenuta consegna della PEC

contenente la ccrnunicazit",ne ciella ccstittrzione in mora.

3,6 Nel casc in r:-ui ,l i-ern':ire,-:!tinio sia;alcolato a partire dalla data di emissione della
raccornandal;: contenente la cornunicazione di costituzione in mora, il Gestore è tenuto
a consegnare la raccoi'riandata medesima al vettore postale entro cinque (5) giorni
solari calcolati a partire rlall'emissione.

3.7 Il Gestcr-e pr-iii ,-,:i-:ì",.jei i: ai .-lliente fìriaie, in aggiunta agli importi relativi alla/e
bo I I gttare gr; ; ;j g i6,or:, i-{ i^t r i. :-l ! l i e ll Le :

a) ie sp,ese sos:enut,:;-':r ia speiiizioi:e rel soiìecito bonario di pagamento di cui al
prececlente Articolo 2 e delta ccrn.:r":icezione di costituzione in mora di cui al comma
3.4

b) gli irrteressi rii it-,ci^a caicc!ati, a p;rti;'e dal giorno di scadenza del termine per il
paEamento cieiia/r nr,tietta/e, app!icando il tasso di riferimento fissato dalla Banca
Centrale Europea rneq;gio;-ato del tre e mezzo per cento (3,5olo).

3.8 La notificazione della comunicazione di costituzione in mora è eseguita nel rispetto degli
articoli 737 e seguenti del codice di procedura civile e delle disposizioni del presente
a rticolo;

3.9 La notifica'lLrne c esÉ,;Lr:,: ileì nressi noiificatori, nominati secondo le procedure dl cui
all'ai'ticl!c i, clit'l ni ,.5: ,: s:guenii, iiella Legge n. 296 del 2006, ovvero a mezzo

servlzio pcsiaie -ùli t3ilci'l-i:andaia /r1li;

3.10 Le spese oer ia nr:lifir":,jerlia cost!tuz!one in mora sono poste a carico del debitore nella
misura prevista dai )ecr{:1-o dell'Economia e delle Finanze del 12 Settembre 2012 ed

everrtuaii ss.,-'l|1..; ;

rlrtieolei 4
!ngiunzÌone di pagamenta

La rrscoss,cl:u cr;titre. ,:*: c-i-,-ii,,-osita, ;ggetto deila preventiva costituzione in mora ai

sensi d:i piec:de.-:i,: ",r-: l, p;trà:ssere effettuata anche attraverso la notifica delle
ingiu:rr:ic,r-r, .-ii pagan:e :rli, c -re u:,,'izi,ìrì(r cctttenene tutte le indicazioni di legge a pena di

nullita.
E' ccnser,r,tc ii oagarl.iilir r,:tr,iizzato delie rnorosità oggetto dell'ingiunzione di
pagamerito e degli atti s,-:;-cessivì anche di natura cautelare, su istanza dell'utente con le
modalitè cli cr-ii ai sltcces:;i\/o art. 5"

L'ingiunzloi,È c,-r'lial :(tl:l*:nere :l pena di nr"rllità:
a) L'indica;ti:l:e ji' 'i'\{,.[1 tJ::e l;; t31-;;c,l-l'.;

b) L'indicazione Cel scgr:elto rJtbitoi"e;
c) L'intimazisne rli aCern*iere entro 60 giorni dalla notificazione;
d) L'indicaziolre cleil'ati,: rja cr-:i promaila con i'indicazione della data di notifica;
ej L'av'yertenza clre rn i:aso dl mancat-o paqamento si procederà all'adozione delle

misure cauteleri ecì ;Elr atti dell'esecuzione mobiliare, immobiliare e presso terzi di

cui ai tifolc II del D.P.R. n. 6A21fi73 e sS.mm'ii., ovvero alle misure di

conteninrerrto e cr:rltr'asio delle rriorosità;
f) r-'injicezlcne ciei ierrnini cielie modalita e elle autorità presso la quale è possibile

proporre im PuE naztcne ;

g) ,'ir6i :ul,c,.':r rjei ir.:--;iis.bili Cei procedimento di emissione e di notificazione

Celì'-:i:tr;

4.7

4.2
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4.3

h) La soitr-.:a'-izio:it: dei si;ggel:to cìie l'ha emessa anche con firma a stampa, a norma
delle leggì vrgenti;

i) La notificazicne dell'ingiunzione è eseguita nel rispetto degli artt, 737 e seguenti del
codice dt pi'oceiL.lra ,:ivtie e neiie disposìzioni del presente articolo;

j) La noiriicazicire è ateiluita dai rr':essi notificatori, nominati secondo le procedure di

cui ali'art, 1 ccrnrni .58 e seguenti, della Legge n.296 del 2006 ovvero a mezzo
Sei'viziù p;JStaic i-ti'i,-i:Lctl"r-;aiìdat.l,q/R ;

k) Le spese per la i'ìù1,',c? deii'ing,unzlone e degli atti della riscossione, le spese ed i

rimborsi funzicnalrrir.rie ccnnessi alle procedure esecutive sono poste a carico del
debilcr=:relie irisi,:-.r prevrsta cia! decreto dell'economia e delle finanze del
1)it^.ol-n1 ).

l) :-'ingrur,zt,)fle i! ' rji:r;l *ss€r3 nc,:ificata e pene di decadenza entro itermini previsti

:aile norine:ii* regoiano la riscossione coattiva dell'entrata cui l'ingiunzione si

riferisce o et'rtrg ii ii:rrnine di pi-escrizi':ne del credito, fatto salvo quanto previsto
,lall'ert. i ,*oli:ina l-e,:i ceila Legge ?"7/'12/2A06 n. 296.

E'conse,ititc ii E,aq3r;1qr,l.:-ateìzzato delle morosità oggetto dell'ingiunzione di

pagar-nentc e degli atli :.,,:ccessìvi ;lnche rji natura cautelare, su istanza dell'utente con

le modalita di cui 3l sucr:r:ssivo art. 5"

Arti*rlo 5
Modatità per la rateizz.az!or',: degli irnporti aEtletto di sollecito, costituzione in mora e/o

ingiunzioni di Pagamento

5.1 il Gestc.,,-e g:rai:tirc::! Cliente fine!e la possibilità di richiedere un piano di

rateizza:,:in* eei,'i.r'ip.i-,-i.,', ',S,:lutc ave.rie dilrata minima di dodici (12) mesi, e una
periodiciiè cci'l'isprn;€iìil: s,queila di fatturazione. La volontà del Cliente finale di

avvalersi ileiia possii:lii:a cl rateizzare ipagamenti per un periodo inferiore ai 12 mesi

deve es:;ei'a clonr;ùsiiL., i-ii- is:r-itto o in ',n altro modo documentabile.

5.2 Il termine per l'inoltrr: deiia richiesia di raieizzazione da parte del Cliente finale è pari al

termine,-iltimc per i! oaqai-rrento deil'importo ogEeito della fattura, dell'avviso bonario o
di costitLizionÉ in r:rci'; rji c'.i i a! preced..i,'..e Articolo 3, comma 3.4, lettera c).

5,3 Sull'avvi:c r)i rat-,:it:-zezi:,i-ic do'..r1'arino essere indicate la data di emissione e quella di

scadenza che non p.:lrà essere inferiore a venti (20) giorni solari a decorrere dalla data
di enris.l:rie ;.iia irctl::Lt: rtessr, -rlrnché il riferimento della fattura o della
Cofil":l'rt::.:iù;-:e ù:rl!'ì' '/:!:) L':ilirr!o 3 ril ;-rlEtiiLtzicne in mcra.

5.4 La dilaztol-re +!c la rllr.:i::*zione di pagamento delie fatture, degli avvisi bonari e delle
costrtuzicn! in nrc:a e ci.'rcesse acÌ ognt persona fisica secondo le modalità di eseguito
enucleate e sarà effeltiiaf l rn uq numero di rate in rapporto alla entità della somma da

ca!colars; itr ;-if,-:lirentr.' :,l",rilp,: -to t'ichiesro dai contribuente:

Da A No massimo di rate mensili

0 500,00 72

500, o1 2" 500,00 13

2.500,01 5.000,00 74

5.Ooc,o i 10.000,00 15

10.000,01 saranno valutate eventuali richieste di maggior

rateizzo da parte del Cliente

per il Cliente frnale che uersa in concizioni di oggettiva difficoltà economica; dimostrata
dalla c.e,.tiircdzici:e iS,-:r: ilsi:!i,ifiLe rrrfeiiore aci € 8.170,50, che dovrà essere allegata

alla ricrriesia, pr)ira esher* aLcùrdaia ui na uiteriore dilazione di tre rate mensili, in

derc'-;a : t:snto sla!:il,r'l il a; prc,cedente corr'ìma 5.4'

5.5
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5,6 Nel casc di socìefa o fn:: con personalita qluridica, la rateizzazione sarà concessa solo
in caso di comprcvata d!:iir:oltà economìca dimostrata dalla seguente documentazione:
a) :erazione econoini.r-i:atrimoniaie aoprovata dall'organo di controllo o

daii'asserrbiea r-e!;ti!;menle al pei'iodo di riferimento;
b) orospeifo per !a Ceii::"nlnazione dell'indice di liquidità;
c) ilisur-a ;aileraie :qr;rr:rnata;
d) polizze i',cieji.r:;";orìai ij,::!i.Lt i.itiira ccn garanzia "a prirna richiesta".

5.7 In ogn! cas: ii rnlnc&to r;gan-lento Cl dr.:e rate consecutive comporta la decadenza del
beneficio e i! pagannent: del debitc residuo dovrà avvenire entro 20 giorni solari dalla
scadenza dell'ultima rata non pagata.

5.8 Deccrs: ii ie;mi:re iei .:il gloi-nr seilze cr,e il Cliente finale abbia saldato quanto dovuto,
com"rn:c,trlair.: l'a'rvu.;r-ì;..: i:,::;;ail-i€f,ìio ici'l !e nrotlaiità di cui al successivo Articolo 6, il
Gestcre h: facc!'.ì d! p':,:*rit.r:;:iia lirnitazione rsospensione/distacco della fornitura
idrice ccn ie rnc'i,-:!r'r::!ir'-:r^,liiiate dsi successivi articoli B e 9, senza fornire ulteriore
preavi'is: ai Cirentt f,:-,;i'-r, p:rrr:né r;.:dic:lc nel piano di rateizzazione concordato.

5.9 E', cornunque esril.is: lr ,:i:ssii:iiità di coricedere uiteriori rateizzazioni degli importi già
dilazrorraii c:cspcsi

5,10 Sulle somme cui e stalo ccrncesso il beneficio di dilazione si applicato gli interessi pari
all'interesse legale in.viqore alla data di presentazione all'Ente della domanda da parte
del Cliente" Essi sono applicati in ragione dei giorni che intercorrono dalla data di
scaderr;'a dli p::gary;cnt,-r ,irlliì lattura iinc aila siadenza di ciascuna rata e saranno
corrisprnde:l',ti ail!'ir:ir-rirri1l ,':. 1.6r'-z"ai: aiìe sc;denze -rtabilite.

6.1

.Artic*lo 6
ivl r: i a i i :;,t i : *: m ti n i ca z-i o n e d e I l'a v v e n u to p a g a m e n to

il Cliente f:nele i-nùioso ri quale sia stata notificata la comunicazione di costituzione in
mora o ai ctuale, !n ccst:,rrza dl mora, sia stata limitata, ovvero sospesa o disattivata la
fornitura, può co':nunicare l'avvenuto pagarnento al Gestore tramite icanali di contatto
dispanibiii al piih:lico e, in particolare, mediante il servizio di assistenza telefonico con
contestuale tn,,riqt de!l'ai-testazione di avvenuto oagamento via casella di posta
elettronica oedrciiia. altifi !ndiì-izzo e-mail, Dosta, o tramite gli sportelli presenti sul
terrrtorio.

La ccmu;'tit::2,ùrrrl i. r'.' ! .r:c Jagaliiefito, di cui al precedente comma 6,1, costituisce
auto:er"r-lfili'izicrrr ai si:r .: ,ie.i:'art. i7 ,-1i, D,P,R. 28 dicembre 2000, n. 445. È fatta
salva la i'ar;lla.:É,! '';'r:,::jir: rii rchieCere al Ciiente finale l'esibizione del documento
originaie ca cur ris"ilii ii p;g*nrento delle somme dovute,

CAPCI II
PROCEnL!,?F !]I llllset!*1.lvlq&ITAZIST\&8./Sf,§pEN§IONE/l-IMITAZIONE DELLA

FO,Ér{I.rLIA.,À PER IL CONTIT.qSTS DELLE MOROSITÀ

Artlcolo 7
i -'! it:n ti fi nali non d isa limentabili

iClienr-i ilrr:iii "ior; :jis:,.i'":.,;',ial:i, sono g!i clienti che appartengono ad una delle seguenti
categorie:
a) Clienti diretti ber-reficiari del bonus sociale idrico ai sensi dell'Articolo 3.2 del

TIBSI;
b) Client: diretti brneficia;'i ,;el honus idrico inteorativo ai sensi dell'Articolo B del

a!2(-f.

c) ui:enze ad ''t.J;o p.rLi--iiìio rtùri disalimentabiie" cii cui all'Articolo B, comma 2, del
TiCSI.

6.2

7.7
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Il Gestore predlsoone.e tiene aggiornato, in coerenza condel TIBSi, un erenco dei crientiiinuii Àon disarimentabiri dicontenente alrneno, per ctascuna utenza:a) il codice fiscale o ia partita iurl--b) il codice Cliente.
c) !'indirizzo Jifoiittrr- non disatimentabite.

il registro di cui all,articolo 14
cui al precedente comma 6.1

Procedura per la timitazicnt:, la sospenr,"*tX:i!:'; ttivazione deila fornitura der Criente finatem oroso d isa I i menta bi le
B'1 La sosrension": c./o lr'jrsatti'.razl':ne ceila fornitura dei cliente finale può essereeseguita soro nei ce:0;r: :iri si"::ro \.,c;ir;cairj ie slgr-:enti concjizioni:a) il Gestore ha prerl'';i'{illo a ccsiiluire rn rnora il cliente finale moroso nei tempi econ lil r,tr:dalira c., c;_:,i ;:ti pr*cr:rlente Articolo 3;b) 

l;",t":lt-ì:":3, i*1,,1,1,t''n'io 
cauzir:rrale, ùve versato, non consenta ra coperrura

c) siano ciecorsi itetrTlii':r di cui ai precedenti Articoli 2 e 3, senza che il cliente finalemedesirno abbia esiintù il ciebito ou"oànu.omunicazione al Gestore con le modalità
3:"'.?r::iJ1?1Ti:-r*r"ricoio 

6 o abbii inorirato richiesra di rareizzazione di cui ar

B'2 
§J"::"J.:;::r:1',',i.'' 

ia cr:satli\"czione, rvvero la sospensione delta fornitura, non può
a) q*ll;ra, L'ecLr.Si-r lj -cti:titt* clr r:i:l *i precedente Articolo 3, il Cliente finale abbiaeffettuato ii ;''iiq;i'1 '-"'r,' celi'rrnporto 

- 
nqg";to di costituzrone in rnora dandoner:crnull;cezicni-' ai Gesiore, ovvero abbia iÉàttrato richiesta di rateizzazione;b) :n ciiso d' rnar-'c:-itc'r:;;:nento di servizi diversi dalla somministrazione del sILB'3 La sospensi';i-'e, ov'rrlro l* 'lisattivazior:e, della fornitura può essere eseguita a partire

:;' 5T.:.:l'Ji,?'::,:J;,:'; successiv' ar termine di pasamerto o"rìu messa in mora di

B'4 In aiternatlva alla sr:spi:nsione' ovvero alla disatLivazione, della fornitura del clienteftnal* rìorOso i'is:riir:eili-lii:rle, ri Gesicr,: pio.",t"rn, nei tempi e con le modalità ai cui aipi"eseirt(: Art'.r;J,--r g, arie Ìiin!raz:ane rtetia'rcrniiura.
B.s 

lL;::,1# J;;l.i;:-;;,,.,,ju1",ru 
finat* iiomestic,:.residente, it Gestore procede atra

3:.?:=,# ;fl{ if i; I ;, ;.i }'J ffi:".:.:l$:;J:""i ilff [l"fjinH;: f .: I '.ì

B'6 In caso di morosita d*l (-iiente frnale non domestico, il Gestore procede alla limitazionedella forniiura' in rtferl;rrento a,mcrrosih Ji importo non ,rpàroie ao Euro 400,00
::#:i; 

e coi'''tj!;:rcne cne siirc "scddisfalte ed inregi-ate le condizioni oi cui at successivo

B'7 Ii Gestore;:Lti;'icj-'jedere::i cliente finaie clorneslico, unicamente il pagamento dei costisosten';t i te r ';ìi iil'Le;'i'3:t'r r:ii i,ritazione/sospeniione/disattivazione-della 
fornitura e, inseguitn :i pali;:i:,:rili,r...tri:.jciìt,fr!,j dc,,L..jl"_., cJi r-iprisilno/riattivazioÀe Oella fornitura. In

;:::i 
ctiio É]Lrs:!ri- ']i'ìIeÌ-'r =,-tr;lebiiate ai r*ecJlsimo cliente rinarÀ moroso eventuali

pror:edura per ta lirnltaziane ,",," à:li.:::0"", ,,,"nr" rinate non disatimentab,e
In caso di morosità del cliente, il Gestore può procedere alla limitazione della fornituraidrlca qualoi-e risultino integralmente verificate re seguenti condizioni:a) il Gestore abbia pror:veduto a costituire in mora ir òtiente finale moroso nei tempi econ le mocjailta di cui al precedente Articoio 3;b) ii Gestore possa clarantire ali'utenza la fornilura della quantità di acqua previstadalla fascia agevorata di consumo, pari armeno a 50 ritri/abitant e/giorno;

9.1
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9.2

c) ii Gestcr-e varlti i,n,-;,:ciito rrei confronti del Cliente finale anche successivamente
al,'e:cl -.,!l-r,:i dti de ; :iiù cailziùr'ìale;

d) §ianc cei..,is, : .{ì r'. ::i'\: at Creceiente Ar-ticolo 3, Senza Che il Cliente finale
.Ifl€desìit'iir airi,:: e.:-;,ri; it rlÈbitc dandone cornunicazione al Gestore con le modalità
di cui ai prer-*ientt l;-ticoi,..,6 o abbia inoltrato richiesta di rateizzazione di cui al
pi-ececienie A; ticolo 5.

La limitaz!one deila foi-nitura può essere eseguita a partire dal primo giorno lavorativo
successivc al lei"nrine L:iiirr:o, cli cui al piecedente Articolo 3, entro cui il Cliente finale è
tentrto a sa!dare i p;:g*riri,,ntì oggetto or costituzione in mora.

La linritazione deila foririiur"a non puo essei"e eseguita:
a) quaicra;eci,-io ri l:;i:ììine cii cui ai precederrie Articolo 3, il Cliente finale abbia

: i,..:-i.:il ì. -rlri.1;r,.rn-.,ìi:r t:*li'!inpr,rii: oqgettc di costituzione in mora dandone
i".,:;,-ì:rii",iia:,;riÈ ; i i,:,r:: jilirtr ai\rverc aui;ia ìnoitr;to richiesta di rateizzazione;

b) ,-,,.d,il r' i',-i,,:.rir-. i..:anr.j:ìlù di servizi diversi dalla somministrazione del SII.

Il Gestore puc riii:ieclere ai Cliente finaie, in aggiunta agli importi dovuti, unicamente il
pagamento dei costr sostenuti per gli interventi di limitazione e/o ripristino della
fornitut"s. il ire::i-r,ti-a::t, pùssùilo esiìeie addebitate al Cliente finale moroso eventuali
penali.

9.3

9.4

Articolo 1O
Tempistichr; p:1:';;iij4!;t,+ p,:r;; ,"'.:itri ,;!!11r; c le riattivaziane deila fornitura limitata, sospesa o

d ! :,;attivata ner marostià

10.1 Il Gesic,ie i i.,-1,,,c:.,. r",;rist;nclriattivazrone della fornitura limitata, sospesa o
disatiivata pci-r'r-i,:;-,:sria Cel Cliente finale a seguito del pagamento da parte di
quesr'ultirno rj:lie somme dovute, nei tempr e con le modalità di cui agli Articoli 12 e 13
del RQSII.

Articolo 11
Indennizzi

11.1 il Gr:stor* à: tenutc a corrispondere ai Cliente finale un indennizzo automatico pari a
Euro 30,00:
a) in tutti icasi in cui la fornitura sia stata sospesa, ovvero disattivata per morosità ad

lun Cliente finale non disalimentabile;
b) r:ualora la fornitura sia stata Iimitata, sospesa o disattivata per morosità in assenza

di inrrio della comunicazione di costituzione in mora;
c) qualora la fornitura sia stata limitata, sospesa o disattivata per morosità

rronostante il Cliente finale ha provveduto a comunicare l'avvenuto pagamento nei
tempi e con le modalità di cui al precedente Articolo 6.

71.2 Il Gestore è tenuto a corrispondere ai Cliente finale un indennizzo automatico pari a
Euro 10,00 qualora la fornitura sia stata !imitata, sospesa o disattivata per morosità, in
presenra dr invio cjella cornunicazione di costituzione in mora ma:
a) in anticipo rispetto al termine indicato nella comunicazione di costituzione in mora;
b) ii Cliente finele ha irioltrato richiesta di rateizzazione nei tempi e con le modalità di

cui al preceder;te Articolo 5;
c) non sia statcr rispettato il termine massimo tra la data di emissione della

comunicazione di costituzione in mora e la data di consegna della medesima al
vettore postale, qualora il Gestore non sia in grado di documentare la data di invio.

11.3 Il Gesi:ore r-ron può richiedere al Cliente finale il pagamento di alcun corrispettivo e/o
penale relativamente alla limitazioneisospensione/disattivazione o alla riattivazione
della fornitura in tutti i casi in cui sia tenuto ad indennizzate il medesimo Cliente ai
sensi ciei presente Anticolo.

11.4 L'indeni"iizzo autcmatico di cui ai precedenti commi 11.1e 11.2 deve essere corrisposto
al Cliente finale r,ei 1:ernpi e con !e moda!ità di cui al Titolo X del RQSII.
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CAPO III
DTSPOSIZIONI FINALI

Articolo 12
Rinvia dinanico

72,7 :=- quanto i"ron rcnt,:r'iririato nel presente regolamento, si fa espresso rinvio alle
: spcsizicr':i !egislative,;:r'iche futr.rre, di rango primario,

I

1
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